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BREVE MOTIVAZIONE

La Commissione ha presentato al Parlamento e al Consiglio una proposta di modifica del 
regime europeo di controllo delle esportazioni dei prodotti e delle tecnologie a duplice uso. 
Secondo la Commissione, il progetto di proposta include sei nuove autorizzazioni generali di 
esportazione della Comunità (AGEC) di determinati prodotti a duplice uso non sensibili verso 
determinati paesi non sensibili.

I prodotti a duplice uso (inclusi software e tecnologie) sono prodotti civili che possono essere 
impiegati a scopi militari e sono sottoposti a controlli quando devono essere esportati dall'UE. 
Tali controlli sono volti a impedire, in particolar modo, la proliferazione delle armi di 
distruzione di massa.

Al fine di garantire la massima efficacia dei controlli e la loro rispondenza agli impegni 
assunti dagli Stati membri a livello multilaterale, l'esportazione dei prodotti a duplice uso 
figuranti nell'elenco di cui all'allegato I è subordinata ad autorizzazione, ai sensi dell'articolo 3 
del regolamento (CE) n. 1334/2000.

Esistono quattro diversi tipi di autorizzazione secondo quanto dispone l'articolo 6 del 
regolamento (CE) n. 1334/2000.
L'autorizzazione generale di esportazione n. EU001, secondo quanto dispone l'articolo 6 del 
regolamento (CE) n. 1334/2000, interessa la maggior parte delle esportazioni di prodotti 
soggetti a controllo verso sette paesi (Stati Uniti d'America, Canada, Giappone, Australia, 
Nuova Zelanda, Svizzera e Norvegia).

Per tutte le altre esportazioni soggette ad obbligo di autorizzazione in forza del regolamento, 
spetta alle autorità nazionali decidere se rilasciare una licenza di esportazione a livello 
nazionale, generale, globale o specifica (articolo 6, paragrafo 2).

Il presente progetto di parere si concentra unicamente sulla proposta della Commissione del 
2008 e lascia alla commissione principale il compito di valutare la correlazione tra la 
posizione finale del Parlamento europeo e la rifusione del regolamento del 2009.1

In generale, il relatore per parere appoggia la proposta della Commissione di migliorare la 
trasparenza, la verifica dell'applicazione delle norme vigenti nonché l'impiego comune degli 
stessi standard.

Tuttavia, il relatore per parere non concorda con la valutazione della Commissione la quale 
afferma che i trattamenti regolamentari diversi di certe esportazioni negli Stati membri 
dell'UE non rappresentano il migliore interesse dell'Unione europea nel suo insieme.

Di fatto, alcuni Stati membri applicano controlli più rigidi delle esportazioni di prodotti a 
duplice uso rispetto ad altri. Al fine di migliorare la sicurezza internazionale, conformemente 

                                               
1 Regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio del 5 maggio 2009 che istituisce un regime comunitario di 
controllo delle esportazioni, del trasferimento, dell’intermediazione e del transito di prodotti a duplice uso 
(rifusione)
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alla strategia di non proliferazione delle armi di distruzione di massa nonché allo strumento di 
stabilità e della posizione comune sul controllo delle esportazioni di armi, l'UE dovrebbe 
mirare all'applicazione di regimi di esportazione più rigorosi su ogni prodotto, da applicare a 
ciascuno dei suoi Stati membri.

Oltre agli emendamenti presentati di seguito, il relatore per parere si riserva il diritto di 
suggerire ulteriori emendamenti, incluso l'eventuale rifiuto dell'intera proposta, condividendo 
le gravi preoccupazioni del Consiglio dell'UE riguardo al suo possibile impatto negativo sugli 
obiettivi di sicurezza interni ed esterni dell'Unione. Pertanto, il parere della commissione per 
gli affari esteri dovrebbe adottare un approccio rigoroso almeno quanto quello degli Stati 
membri dell'UE che applicano il regime di controllo delle esportazioni più rigoroso.

Il relatore per parere ritiene che, in assenza di dati credibili riguardo all'impiego finale dei 
prodotti a duplice uso esportati dall'Unione, l'approccio dell'UE debba essere ragionato e 
cauto.

A tal proposito, il relatore per parere invita la Commissione e il Consiglio a raccogliere i dati 
rilevanti provenienti dalle autorità doganali e da altre autorità.

EMENDAMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per il commercio internazionale, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Allegato II ter

Testo della Commissione Emendamento

ALLEGATO 
"ALLEGATO II ter

AUTORIZZAZIONE GENERALE DI 
ESPORTAZIONE DELLA 

COMUNITÀ N. EU002 
Spedizioni di basso valore

L'allegato II ter è soppresso

Or. en

Motivazione

Il relatore per parere reputa che la categorizzazione di tali beni come non sensibili non sia 
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corretta e che essi non siano pertanto coperti dalle autorizzazioni generali di esportazione 
della Comunità.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Allegato II quater – parte 3 – paragrafo 2 – punto 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) per un'operazione sostanzialmente 
identica nel caso in cui l'autorizzazione 
precedente sia stata revocata. 

(4) se l'autorizzazione precedente sia stata 
annullata, sospesa, modificata o revocata. 

Or. en

Motivazione

La formulazione proposta è più ampia.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Allegato II quater – parte 3 – paragrafo 2 – punto 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) se l'utilizzo finale dei beni in 
questione è diverso da quello precisato 
nell'autorizzazione di esportazione 
iniziale. 

Or. en

Motivazione

La formulazione proposta è volta a limitare maggiormente l'autorizzazione proposta.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Allegato II quater – parte 3 – paragrafo 3 – punto 2
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Testo della Commissione Emendamento

(2) fornire ai funzionari doganali, su loro 
richiesta, documenti giustificativi della 
data d'importazione delle merci nella 
Comunità europea, delle riparazioni 
effettuate nella Comunità europea e della 
loro restituzione alla persona e al paese dai 
quali sono state importate nella Comunità 
europea. 

(2) fornire ai funzionari doganali, su loro 
richiesta, documenti giustificativi della 
data d'importazione delle merci nella 
Comunità europea, delle riparazioni 
effettuate nella Comunità europea e della 
loro restituzione all'utilizzatore finale e al 
paese dai quali sono state importate nella 
Comunità europea. 

Or. en

Motivazione

La proposta del relatore per parere è più specifica.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Allegato II quater – parte 3 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Ogni esportatore che si avvale di questa 
autorizzazione deve informare le autorità 
competenti dello Stato membro in cui è 
stabilito, di cui all'articolo 6, paragrafo 6, 
della prima utilizzazione 
dell'autorizzazione entro 30 giorni dalla
data in cui ha luogo la prima esportazione.

4. Ogni esportatore che si avvale di questa 
autorizzazione generale deve informare le 
autorità competenti dello Stato membro in 
cui è stabilito, di cui all'articolo 6, 
paragrafo 6, e la Commissione della prima 
utilizzazione di tale autorizzazione prima 
della data in cui ha luogo la prima 
esportazione.

Gli Stati membri definiscono gli obblighi 
di notifica connessi con l'utilizzo della 
presente autorizzazione nonché le 
informazioni complementari che lo Stato 
membro esportatore richiede per quanto 
concerne i beni esportati a titolo della 
presente autorizzazione.
Gli Stati membri fanno obbligo agli 
esportatori stabiliti nel loro territorio di 
registrarsi prima del primo utilizzo della 
presente autorizzazione. La registrazione 
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dell'esportatore è automatica e 
immediatamente riconosciuta dalle 
autorità competenti, in ogni caso entro 10 
giorni lavorativi dal ricevimento della 
domanda di registrazione.
Se del caso, i requisiti di cui al secondo e 
al terzo comma del presente paragrafo 
saranno basati su quelli definiti per 
l'utilizzo delle autorizzazioni generali 
nazionali di esportazione rilasciate dagli
Stati membri che forniscono dette 
autorizzazioni.
Gli esportatori che utilizzano tali 
autorizzazioni generali devono informare 
ogni sei mesi le autorità nazionali 
competenti dello Stato membro in cui 
sono stabiliti e la Commissione sulla 
quantità, il valore e la destinazione di 
ciascun bene esportato. Le informazioni 
devono comprendere una descrizione dei 
beni esportati e il riferimento dell'elenco 
di controllo pertinente, come stabilito 
all'allegato I del presente regolamento.
La Commissione pubblica le informazioni 
che le sono state trasmesse sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, serie C.

Or. en

Motivazione

L'emendamento introduce una notifica ex ante e un obbligo di registrazione nei confronti 
degli Stati membri e della Commissione, migliorando così la trasparenza.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Allegato II quinquies –parte 3 –paragrafo -1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

-1. La presente autorizzazione generale 
consente l'esportazione dei beni che 
figurano sull'elenco della parte 1, a 
condizione che siano esportati 
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temporaneamente, nel quadro di 
un'esposizione o di una fiera, e che siano 
in seguito reimportati entro 120 giorni 
dall'esportazione iniziale, nella loro 
interezza e senza modifiche, nel territorio 
doganale dell'Unione europea.

Or. en

Motivazione

L'emendamento definisce una nuova condizione per la reimportazione dei beni in questione 
entro un certo periodo di tempo.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Allegato II quinquies – parte 3 – paragrafo 1 – punto 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) se l'esportatore non può garantire 
la loro restituzione nello stato iniziale, 
senza rimozione, copia o diffusione di 
alcun componente o software o se un 
trasferimento di tecnologia è connesso 
con la presentazione;

Or. en

Motivazione

L'emendamento comporta una garanzia supplementare per l'autorizzazione di esportazione.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Allegato II quinquies – parte 3 – paragrafo 1 – punto 4 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(4 ter) se i beni in questione sono destinati 
ad essere esportati per una presentazione 
privata o una manifestazione (ad esempio 
nella sala d'esposizione di un'impresa);

Or. en

Motivazione

L'emendamento comporta una garanzia supplementare per l'autorizzazione di esportazione.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Allegato II quinquies – Parte 3 – paragrafo 1 – punto 4 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 quater) se i beni in questione devono 
essere oggetto di una fusione in un 
qualunque processo di produzione;

Or. en

Motivazione

L'emendamento comporta una garanzia supplementare per l'autorizzazione di esportazione.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Allegato II quinquies – parte 3 – paragrafo 1 – punto 4 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 quinquies) se i beni in questione sono 
destinati a essere utilizzati per i fini 
previsti, tranne una quantità minima 
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necessaria per una dimostrazione 
efficace, senza tuttavia mettere i risultati 
specifici dei test a disposizione di terzi; 

Or. en

Motivazione

L'emendamento comporta una garanzia supplementare per l'autorizzazione di esportazione.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Allegato II quinquies – parte 3 – paragrafo 1 – punto 4 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 sexies) se l'esportazione deve aver 
luogo a seguito di una transazione 
commerciale, in particolare per quanto 
riguarda la vendita, la locazione o il 
leasing dei prodotti in questione;

Or. en

Motivazione

L'emendamento comporta una garanzia supplementare per l'autorizzazione di esportazione.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Allegato II quinquies – parte 3 – paragrafo 1 – punto 4 septies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 septies) se i beni in questione devono 
essere immagazzinati in un'esposizione o  
una fiera unicamente al fine di vendita, 
locazione o leasing, senza essere 
presentati o esposti;

Or. en
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Motivazione

L'emendamento comporta una garanzia supplementare per l'autorizzazione di esportazione.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Allegato II quinquies – parte 3 – paragrafo 1 – punto 4 octies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 octies) se l'esportatore prende 
disposizioni che gli impediscono di 
mantenere sotto controllo i beni in 
questione durante l'intero periodo di 
esposizione temporanea.

Or. en

Motivazione

L'emendamento comporta una garanzia supplementare per l'autorizzazione di esportazione.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Allegato II quinquies – parte 3 – paragrafo 3 

Testo della Commissione Emendamento

3. Ogni esportatore che si avvale di questa 
autorizzazione deve informare le autorità 
competenti dello Stato membro in cui è 
stabilito, di cui all'articolo 6, paragrafo 6, 
della prima utilizzazione 
dell'autorizzazione entro 30 giorni dalla
data in cui ha luogo la prima esportazione.

3. Ogni esportatore che si avvale di questa 
autorizzazione generale deve informare le 
autorità competenti dello Stato membro in 
cui è stabilito, di cui all'articolo 6, 
paragrafo 6, e la Commissione della prima 
utilizzazione di tale autorizzazione prima 
della data in cui ha luogo la prima 
esportazione.

Gli Stati membri definiscono gli obblighi 
di notifica connessi con l'utilizzo della 
presente autorizzazione nonché le 
informazioni complementari che lo Stato 
membro esportatore richiede per quanto 
concerne i beni esportati a titolo della 
presente autorizzazione.
Gli Stati membri fanno obbligo agli 
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esportatori stabiliti nel loro territorio di 
registrarsi prima del primo utilizzo della 
presente autorizzazione. La registrazione 
dell'esportatore è automatica e 
immediatamente riconosciuta dalle 
autorità competenti, in ogni caso entro 10 
giorni lavorativi dal ricevimento della 
domanda di registrazione.
Se del caso, i requisiti di cui al secondo e 
al terzo comma del presente paragrafo 
saranno basati su quelli definiti per 
l'utilizzo delle autorizzazioni generali 
nazionali di esportazione rilasciate dagli 
Stati membri che forniscono dette 
autorizzazioni.
Gli esportatori che utilizzano tali 
autorizzazioni generali devono informare 
ogni sei mesi le autorità nazionali 
competenti dello Stato membro in cui 
sono stabiliti e la Commissione sulla 
quantità, il valore e la destinazione di 
ciascun bene esportato. Le informazioni 
devono comprendere una descrizione dei 
beni esportati e il riferimento dell'elenco 
di controllo pertinente, come stabilito 
all'allegato I del presente regolamento.
La Commissione pubblica le informazioni 
che le sono state trasmesse sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, serie C.

Or. en

Motivazione

L'emendamento introduce una notifica ex ante e un obbligo di registrazione nei confronti 
degli Stati membri e della Commissione, migliorando così la trasparenza.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Allegato II quinquies – parte 3 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Ai fini della presente autorizzazione, per 4. Ai fini della presente autorizzazione, per 
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"mostra" si intende qualsiasi tipo di 
esposizione, fiera o simile manifestazione 
pubblica di natura commerciale o 
industriale, non organizzata a fini privati in 
negozi o locali commerciali, avente come 
scopo la vendita di prodotti stranieri, 
durante la quale i prodotti rimangono sotto 
il controllo della dogana.

"mostra o fiera" si intende qualsiasi tipo di 
esposizione, fiera o simile manifestazione 
pubblica di natura commerciale o 
industriale, non organizzata a fini privati in 
negozi o locali commerciali, avente come 
scopo la vendita di prodotti stranieri, 
durante la quale i prodotti rimangono sotto 
il controllo della dogana..

Or. en

Motivazione

L'emendamento assicura la coerenza con la formulazione del titolo del progetto di allegato, 
quale proposto dalla Commissione.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Allegato II sexies

Testo della Commissione Emendamento

L'allegato II sexies è soppresso.

Or. en

Motivazione

Il relatore per parere reputa che i calcolatori elettronici e le apparecchiature collegate siano 
beni sensibili e non possano pertanto essere coperti dalle autorizzazioni generali di 
esportazione della Comunità.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Allegato II septies – parte 3 – paragrafo 1 – punto 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) per lanciare di attacchi 
informatici;
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Or. en

Motivazione

L'emendamento è volto a vietare le autorizzazioni di esportazione di beni che potrebbero 
essere utilizzati per lanciare attacchi informatici.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Allegato II septies - parte 3 – paragrafo 1 – punto 1 – lettera c ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c ter) per utilizzo con attinenza alla 
violazione dei diritti umani, dei principi di 
democrazia o della libertà di espressione.

Or. en

Motivazione

Le autorizzazioni generali di esportazione non devono essere accordate ai beni che possono 
essere utilizzati dai governi per violare i diritti umani o la libertà di espressione.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Allegato II septies – parte 3 – paragrafo 1 – punto 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) se l'esportatore è a conoscenza del fatto 
che i prodotti in questione sono destinati, 
in tutto o in parte, ad uno degli usi di cui 
all'articolo 4, paragrafi 1 e 2;

(2) se l'esportatore è a conoscenza del fatto 
che i prodotti in questione sono destinati, 
in tutto o in parte, ad uno degli usi di cui al 
punto 1;

Or. en

Motivazione
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L'emendamento estende le condizioni per l'autorizzazione di esportazione, rispetto a quelle 
stabilite all'articolo 4 (paragrafi 1 e 2).

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Allegato II septies – parte 3 – paragrafo 1 – punto 2 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) se i beni saranno riesportati verso 
una qualsiasi destinazione diversa da 
quelle che figurano sull'elenco della parte 
2 della presente autorizzazione, 
sull'elenco della parte 2 dell'allegato II 
bis o verso Stati membri dell'UE.

Or. en

Motivazione

L'emendamento comporta una garanzia supplementare per l'autorizzazione di esportazione.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Allegato II septies – parte 3 – paragrafo 3 – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

(3) informare le autorità competenti dello 
Stato membro in cui è stabilito, di cui 
all'articolo 6, paragrafo 6, della prima 
utilizzazione dell'autorizzazione entro 
30 giorni dalla data in cui ha luogo la 
prima esportazione.

(3) notificare alle autorità competenti dello 
Stato membro in cui è stabilito, di cui 
all'articolo 6, paragrafo 6, e alla 
Commissione la prima utilizzazione di tale 
autorizzazione prima della data in cui ha 
luogo la prima esportazione.

Gli Stati membri definiscono gli obblighi 
di notifica connessi con l'utilizzo della 
presente autorizzazione nonché le 
informazioni complementari che lo Stato 
membro esportatore richiede per quanto 
concerne i beni esportati a titolo della 
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presente autorizzazione.
Gli Stati membri fanno obbligo agli 
esportatori stabiliti nel loro territorio di 
registrarsi prima del primo utilizzo della 
presente autorizzazione. La registrazione 
dell'esportatore è automatica e 
immediatamente riconosciuta dalle 
autorità competenti, in ogni caso entro 10 
giorni lavorativi dal ricevimento della 
domanda di registrazione.
Se del caso, i requisiti di cui al secondo e 
al terzo comma del presente paragrafo 
saranno basati su quelli definiti per 
l'utilizzo delle autorizzazioni generali 
nazionali di esportazione rilasciate dagli 
Stati membri che forniscono dette 
autorizzazioni.
Gli esportatori che utilizzano tali 
autorizzazioni generali devono informare 
ogni sei mesi le autorità nazionali 
competenti dello Stato membro in cui 
sono stabiliti e la Commissione sulla 
quantità, il valore e la destinazione di 
ciascun bene esportato. Le informazioni 
devono comprendere una descrizione dei 
beni esportati e il riferimento dell'elenco 
di controllo pertinente, come stabilito 
all'allegato I del presente regolamento.
La Commissione pubblica le informazioni 
che le sono state trasmesse sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, serie C.

Or. en

Motivazione

L'emendamento introduce una notifica ex ante e un obbligo di registrazione nei confronti 
degli Stati membri e della Commissione, migliorando così la trasparenza.
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Emendamento 22

Proposta di regolamento
Allegato II octies – parte 3 – paragrafo 1 – punto 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) se i beni saranno riesportati verso 
una qualsiasi destinazione diversa da 
quelle che figurano sull'elenco della parte 
2 della presente autorizzazione, 
sull'elenco della parte 2 dell'allegato II 
bis o verso Stati membri dell'UE.

Or. en

Motivazione

L'emendamento comporta una garanzia supplementare per l'autorizzazione di esportazione.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Allegato II octies – parte 3 – paragrafo 1 – punto 2 

Testo della Commissione Emendamento

(2) se l'esportatore è a conoscenza del 
fatto che i prodotti in questione sono 
destinati, in tutto o in parte, ad uno degli 
usi di cui all'articolo 4, paragrafi 1 e 2;

(2) se i prodotti in questione sono destinati, 
in tutto o in parte, ad uno degli usi di cui 
all'articolo 4, paragrafi 1 e 2;

Or. en

Motivazione

L'emendamento comporta una garanzia supplementare per l'autorizzazione di esportazione.
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Emendamento 24

Proposta di regolamento
Allegato - Proposta di Allegato II nonies - parte 3 - paragrafo 4 - punto 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) informare le autorità competenti dello 
Stato membro in cui è stabilito, di cui 
all'articolo 6, paragrafo 6, della prima 
utilizzazione dell'autorizzazione entro 
30 giorni dalla data in cui ha luogo la 
prima esportazione.

(1) notificare alle autorità competenti dello 
Stato membro in cui è stabilito, di cui 
all'articolo 6, paragrafo 6, e alla 
Commissione la prima utilizzazione di tale 
autorizzazione prima della data in cui ha 
luogo la prima esportazione.

Gli Stati membri definiscono gli obblighi 
di notifica connessi con l'utilizzo della 
presente autorizzazione nonché le
informazioni complementari che lo Stato 
membro esportatore richiede per quanto 
concerne i beni esportati a titolo della 
presente autorizzazione.
Gli Stati membri fanno obbligo agli 
esportatori stabiliti nel loro territorio di 
registrarsi prima del primo utilizzo della 
presente autorizzazione. La registrazione 
dell'esportatore è automatica e 
immediatamente riconosciuta dalle 
autorità competenti, in ogni caso entro 10 
giorni lavorativi dal ricevimento della 
domanda di registrazione.
Se del caso, i requisiti di cui al secondo e 
al terzo comma del presente paragrafo 
saranno basati su quelli definiti per 
l'utilizzo delle autorizzazioni generali 
nazionali di esportazione rilasciate dagli 
Stati membri che forniscono dette 
autorizzazioni.
Gli esportatori che utilizzano tali 
autorizzazioni generali devono informare 
ogni sei mesi le autorità nazionali 
competenti dello Stato membro in cui 
sono stabiliti e la Commissione sulla 
quantità, il valore e la destinazione di 
ciascun bene esportato. Le informazioni 
devono comprendere una descrizione dei 
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beni esportati e il riferimento dell'elenco 
di controllo pertinente, come stabilito 
all'allegato I del presente regolamento.
La Commissione pubblica le informazioni 
che le sono state trasmesse sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, serie C.

Or. en

Motivazione

L'emendamento introduce una notifica ex ante e un obbligo di registrazione nei confronti 
degli Stati membri e della Commissione, migliorando così la trasparenza.


